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OGGETTO: IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE ELETTRONICHE 

A seguito dell’introduzione della fattura elettronica, si riportano di seguito alcuni chiarimenti in merito 

all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

 

Regola generale: secondo quanto previsto dal DPR 642/72, sono soggette all’assolvimento dell’imposta di bollo le 

fatture di importo superiore a € 77,47 aventi ad oggetto operazioni “senza IVA” ossia: 

- Operazioni fuori campo Iva per mancanza del presupposto soggettivo ed oggettivo (art. 2, 3, 4 e 5 del DPR 

633/72) e territoriale (art. 7); 

- Operazioni escluse dalla base imponibile Iva (art. 15 DPR 633/72); 

- Operazioni esenti Iva (art. 10 DPR 633/72); 

- Operazioni non imponibili perché riguardanti operazioni assimilate all’esportazioni, servizi internazionali e 

connessi agli scambi internazionali, cessioni ad esportatori abituali (art. 8 lettera c DPR 633/72); 

- Operazioni effettuate da soggetti che beneficiano del regime dei minimi e del regime forfettario. 

 

 

Anche in caso di fatture miste, ossia fatture sia con operazioni imponibili Iva, sia ad operazioni 

esenti o fuori campo Iva, è obbligatorio assolvere all’imposta di bollo qualora l’importo delle 

operazioni “senza” Iva sia superiore a € 77,47. 

 

 

 

Fatture elettroniche: il cedente, che deve assolvere all’imposta di bollo, non potrà più apporre sul documento il 

contrassegno telematico, ma dovrà valorizzare l’apposito campo “imposta di bollo” della fattura in formato xml, 

secondo le modalità previste dal DM del 17 giugno 2014. 

Determinazione dell’imposta: sarà l’Agenzia delle Entrate a rendere noto, trimestralmente, l’ammontare della 

somma dovuta sulla base delle fatture transitate nel Sistema di Interscambio. 
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Modalità di pagamento: l’Agenzia metterà a disposizione sul sito un servizio che consentirà ai contribuenti di 

pagare quanto dovuto tramite addebito diretto sul conto corrente bancario o postale oppure utilizzando il 

modello F24 predisposto dall’Agenzia.  

Termini di pagamento: il pagamento dovrà essere effettuato entro il 20 del primo mese successivo al trimestre di 

riferimento. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori informazioni. 

Cordiali saluti. 

 

Verona, 18 gennaio 2019 

        

Studio Capra Commercialisti Associati 

  


